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1) Visite alle Regioni meno ;rogredite associativamente (Sardegna; Sicilia,
Calabria, Puglie, Abruzzo).

2) Posesdbile partecipazione ad Assemblee diocesane, nel corso di visite
a tutte le Diocesi di una Regione.

3) Visita a tutti i Vescovi Delegati per lo Spetiacolo al fine di illu~
strare principalmente:

a) l'opportunith dell'istituzione dei nulla-osta per 1l'agibilith
e la gestione delle sale cattoliche
b) la necessitd @i stimolare la costituzione delle Consulte Dio-
cesane
¢) i programmi futuri dell'Associazione sul piano organizzativo
interno e sul piano internazionale
4) Stabilire un pid stretto contatto con i Dolagnti dioeoun:l (un meszzo
utile a tale scopo potrebbe essere l'istituzione di una lettera circo-
lare da inviare mensilmente ai suddetti Delegati illustrando problemi
e situadoni del momento).

5) Cura particolare per l'unione e l'indirizzo dei SAS, pefchd 1la forza

che essi rappresentano divenga uno strumento efficace per la politj.oa
dell'Associazione nei confronti esterni.
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